VERBALE DI INCONTRO

In data odierna, 27 febbraio 2006, dando attuazione alle previsioni contenute nel verbale di incontro del 24 gennaio 2006, si è riunito il Comitato di Monitoraggio dell’accordo del 13 gennaio 2006, allo scopo di verificare - a circa un mese dalla sottoscrizione - lo stato di implementazione del richiamato accordo, nonché di proporre ed adottare le iniziative ritenute utili per l’attuazione dello stesso.

Preliminarmente, le Parti hanno verificato il numero delle adesioni sia con riguardo al punto uno dell’accordo (consolidamento), che con riguardo al punto due (inserimento in graduatoria).

A tale proposito, sono stati analizzati gli importanti riscontri emersi nel corso dell’incontro del 16 febbraio u.s. ed i contenuti delle richieste giunte al numero verde aziendale, nonché alle strutture aziendali e sindacali nazionali e territoriali.
Successivamente, sono stati analizzati diversi aspetti legati alla sottoscrizione dei verbali individuali di accordo in sede sindacale nonché alla ulteriore documentazione che verrà formalizzata in quella stessa sede e fornita al lavoratore.
*  *  *

Sui predetti punti si è convenuto quanto segue:

· verranno realizzate iniziative finalizzate ad informare capillarmente tutto il personale interessato dall’accordo del 13 gennaio 2006 con riferimento a contenuti, tempi e eventuali modalità di adesione all’accordo stesso;

· nelle diverse occasioni di contatto finalizzate all’attuazione dell’accordo, la risorsa interessata potrà avvalersi dell’assistenza di un rappresentante sindacale;

· in coerenza con l’obiettivo condiviso di rendere assolutamente trasparente il processo conciliativo ed offrire la massima chiarezza in merito a tutte le condizioni della transazione che i dipendenti andranno a sottoscrivere in sede sindacale, le Parti confermano che, in occasione della sottoscrizione del verbale individuale di accordo, sarà formalizzato anche il piano di rientro; tale documento verrà firmato dal procuratore speciale dell’Azienda e dal lavoratore in duplice originale, una per il lavoratore e l’altra per l’Azienda;

· le Parti, infine, confermano l’impegno a ricercare soluzioni condivise che tengano conto delle aspettative di lavoro delle risorse ex CTD già assunte in Azienda in esecuzione di un provvedimento giudiziale e successivamente estromesse all’esito del giudizio di gravame, anche al fine di valorizzare il più possibile la professionalità acquisita. 
Roma, 27 febbraio 2006
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